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Il dramma della casa e le iniziative per affrontarlo 

« Il mio equo canone? Pago 
160 mila lire e non 70...» 

Sabato manifestazione indetta dal PCI - Tra gli altri punti della piattaforma cinque pro
poste di modifica alla legge sui f itt i - Le contraddittorie sentenze della magistratura 

Una grande manifesta-
clone di lotta per la casa 
è stata Indetta per sabato 
prossimo dal PCI . I l con
cen t ramene è previsto 
per le 9,30 a Piazza Mat
teot t i , seguirà un comizio 
a cui interverranno i com
pagni Andrea Geremicca, 
Egizio Sandomenico e Ni
cola Imbriaco. 

Nel corso della manife
stazione saranno i l lustra
te le proposte dei comu
nist i per provvedimenti ur
genti e per una sostanzia
le modifica delel leggi vi
genti , le cui potenzialità 
sono state vanif icate dal
l ' inefficienza dei governi 
nazionali e regionali . 

L'Unità avvia oggi una 
Inchiesta sul problema del
la casa a Napoli, af f ron
tando per pr imo il tema 
dell'applicazione dell'equo 
canone. 

L'equo canone a Sapoli. Da 
quando e entrata in rigore 
la legge cos'è cambiato? 
Mente'" Poco'' Facciamo par
lare la cronaca, i fatti di que
sti giorni. 

Venerdì 16. sui giornali vie
ne pubblicata una piccola via 
significativa notizia: «L'in
quilino, pur rispettando l'equo 
canone, gli rendeva poco e 
allora lui. Domenico Passa
rtelo di 49 anni, non ha tro
vato di meglio che cercare 
di eliminarlo aggredendo
lo... ». 

Seanche a fallo apposta * 
dello stesso gtorno un'altra 
storia molto indicativa un 
« vecchietto terribile » per pu
nire l'inquttino che gli paga 
un fitto molto basso decide 
di fare scoppiare una bomba 
nell'appartamento... 

Sono solo « flash », spezzo
ni di un fenomeno molto più 
estesu e articolato. La stra
grande maggioranza delle 
tolte, infatti, la lotta tra pro
prietari ed inquilini si svolge 
in modo a sommerso», clan
destino. « Mi sono dovuta spo
sare in tutta fretta, perchè 
aspettavo un bambino. La ca
ia l'avevamo, al Vomero, ina 
era occupata: 70 mila lire 
con l'equo canone. E' inizia
ta così la ricerca disperata 
di un nuovo appartamento. 
L'abbiamo trovato a Ponticel
li: avremmo dovuto pagare 
anche noi 70.000 lire, ma 
ce ne hanno chieste 160. Che 
fam? Abbiamo accettato e 
basta, ecco il nostro equo 
canone...)). 

E' la testimonianza di Ma
ria Rocco, una giovane com
pagna laureata in sociologia. 
Quanti come lei hanno dovuto 
accettare aumenti «fuorileg
ge »? e quanti altri, non po
tendoli sopportare, hanno do
vuto rinunciare ad una casa? 
« Un dato non è possibile dar
lo — dice Viparclli. del SU-
S'IA — ma è certo che casi 
del genere non sono affatto 
rari: basta andare al tribu
nale per vedere quanti pro
cedimenti penali sono ni cor
so ». 

E qui tocchiamo un altro 
tasto dolente. La sentenza che 
dà ragione all'inquilino è an
cora una notizia «ghiotta» 
per ì giornali. Dunque, è una 
eccezione. E lo sarà sem
pre di più visto come stanno 
andando le cose. E' di questi 
giornt, infatti, l'assoluzione 
del costruttore Sagliocco dal
l'accusa di estozsione. In pri
mo grado era stato condan
nato perchè aveva chiesto u-
na cifra superiore a quella 
prevista dall'equo canone, ma 
poi in appello la mugistratu-
ra ha stabilito che il reato 
non era mai stato «consu
mato ». L'equo canone — que
sti in sostanza la motivazio
ne — non prevede sanzioni 
penali, ogni provvedimento 
sarebbe dunque arbitrario. 

E' una decistone discutibi
le. che può mettere in moto 
un meccanismo perverso, che 
può suonare come un impli
cito invito a Jion rispettare 
l'equo canone. Ma una cosa 
è certa: in viancanza di nor
me più rigorose e tassative 
diventa assai difficile anche 
il lavoro dei magistrati. 

Il quadro che abbiamo trat
teggiato è forse più « nero » 
di quello reale, m molti casi 
l'equo canone ha sanato si
tuazioni insopportabili che si 
protraevano da tempo, ma è 
chiaro che di modifiche e mi
glioramenti c'è urgente biso-
ono. Da cui le proposte che 
i comunisti stanno per pre
sentare al Parlimento. tanto 
più rilevanti per la situazio-
ve napoletana Per vuento ri
guarda l'equo canone sono 
cinque. 

In primo luoao si sollecita 
una maggiore stabilità del 
contrattò di locazione ni pro
prietario. in sostanza, potrà 
rilevare l'appartamento soto 
in casi eccezionali e comun
que rigorosamente indicati 
dalla leage) poi si rivendica 
l'introduzione di precise san
zioni penali per gli evasori 
(cosi cht chiederà più della 
cifra prevista non potrà spe 
rare nella benevolenza dei 
magistrati!. 
Contemporaneamente si pre

vede una dtversa indicizza
zione degli aumenti logqi so
no strettamente legati ai rit
mi dell'inflazione che viaggia 
su una quota del 20 per cen
to) e una modifica delle nor
me per l'utilizzazione del fon
do socKte. quello previsto per 
t redditi più bassi <è ancora 
troppo complicato il meccani
smo per accedere al contri-
bufo dello Stato». 

Infine si prevede l'estensio
ne dell'equo canone anche 
agli uffici ed ai negozi. 

Nel 59° anniversario della fondazione del partito 

Comincia la settimana 
del proselitismo al PCI 

Anche a Napoli e nella 
regione parte oggi la set
t imana di in iz iat ive per i l 
rafforzamento del par t i to 
e della FGCI . 

In questa set t imana il 
partito sta compiendo uno 
sforzo eccezionale nel la
voro di tesseramento per 
rinnovare ed accrescere il 
numero degli iscritti, dei 
militanti. Già 35 mila com
pagni hanno la tessera del 
1980; 25 sezioni e 60 cel
lule di fabbrica e dei luo
ghi di lavoro hanno rag
giunto e superato il 100'< 
con un aumento della no
stra forza tra le donne e 
la classe operaia, un risul
tato che supera di gran 
lunga quello dello scorso 
anno. 

Questi risultati non sono 
solo il frutto di un diverso 
sforzo organizzativo ma il 
risultato di una capacità 
di iniziativa di lotta che 
negli ultimi mesi il par
tito ha sviluppato. 

Non ci nascondiamo però 
le grandi difficoltà che an
cora abbiamo in alcuni 
quartieri della città e in 
zone della nostra provin
cia. tutt i dobbiamo averne 
piena consapevolezza se 
vogliamo superarle, per 
affrontare le importanti 
scadenze che ci at tendono 
nei prossimi mesi. 

Anche per il lavoro di 
tesseramento quindi per 
raggiungere gli obiettivi 
che ci siamo dati . 50 mila 
iscritti entro la campagna 
elettorale, è necessario una 
riflessione di tu t te le no 

. stre organizzazioni, che 
partendo dalle cose posi
tive già realizzate, devono 

riuscire a cogliere i limiti 
che ancora ci sono con ini
ziative tese ad estendere 
la nostra forza tra s t rat i 
sociali e categorie dove più 
debole è la nostra pre
senza, braccianti, artigiani. 
settori del pubblico impie
go. giovani. 

Con gli obiettivi che ci sia
mo dati riusciremo non 
solo a ri tesserare tut t i i 
vecchi iscritti, ma a ripren
dere un contat to anche con 
compagni che nel corso di 
questi anni non si sono più 
ritesserati, a condurre uno 
sforzo nel lavoro di prò 
selitismo Un ' attenzione 
particolare dobbiamo aver
la verso ì giovani mettendo 
al centro della nostra ini
ziativa le grandi questioni 
ideati e della pace lan
ciando su questo terreno 
una nuova leva di iscritti 
ni partito e alla FGCI. 

Salvatore Vozza 
* * * 

(segreteria prov. PCI) 
L'appello della segreteria 

del partito deve essere rac
colto con un impegno ecce
zionale da parte di tut t i i 
nostri circoli e di ogni no
stro militante. 

In questa stessa settima
na. il 25 26-27. si svolgerà 
nuche la conferenza pro
vinciale d ' organizzazione 
della FGCI. Per prepa
rarla abbiamo tenuto de
cine di assemblee di orga
nizzazione dei circoli dove 
nanno preso la parola e 
si sono confrontati centi
naia di nostri compagni e 
di giovani. 

L'impegno di tut t i è quel
lo di fare di questa no

stra scadenza un momento 
fondamentale di rilancio 
della FGCI. come grande 
organizzazione autonoma e 
di massa della gioventù. 
In questi mesi abbiamo 
compiuto una esperienza 
positiva di iniziativa e di 
azione di massa. 

Tra gli studenti, in pri
mo luogo, che ha visto il 
riaftacciarsi nelle scuole di 
.in forte movimento di 
lotta sui temi della demo
crazia scolastica: nell'uni
versità. dove siamo prota
gonisti di una dura batta
glia contro la violenza e 
•MT migliorare le condi
zioni di studio e di vita 
dell 'ateneo napoletano; nei 
quartieri, dove siamo so
stenitori di quella difficile 
lotta contro la diffusione 
delle droghe e per la soli
darietà con i tossicodipen
denti. per una nuova qua
lità della vita: tra le ra
gazze. infine, contro ogni 
forma di violenza. 

L'inizio di questa fase 
nuova non si è caratteriz
zata però in MÌÌ rafforza
mento della FGCI: non 
riusciamo cioè a t radurre 
questi nuovi consensi que
sta nuova spinta alla par
tecipazione e alla lotta, in 
forza organizzata. 

Allora utilizziamo questa 
set t imana per rafforzare 
ed estendere l'organizza
zione dei giovani comunisti 
nerché ì giovani siano a 
Ma poli i protasonisti delle 
difficili battaglie dei pros
simi mesi. 

Antonio Napoli 
(segretario provinciale 
della Fgci napoletana» 

Dieci anni fa moriva Gino Bertoli 

Divise con Gramsci 
il carcere fascista 

Eia nel pieno vigore fi
sico ed intellettuale quan
do fu strappato improvvi
samente alla vita: una vi
ta di dedizione e di amo
re vissuta con coraggio, 
coerenza e dignità in di
fesa della libertà, della giu
stizia sociale, del progres
so e della pace. 

Ecco quella che fu la vi
ta di Giovanni Bertoli che 
io. con profonda commo
zione. rievoco a 10 anni 
dalla sua morte. 

Son avevamo avuto, du
rante la lunga e buia not
te fascista, la possibilità di 
incontrarci; ci conoscem
mo soltanto all'indomani 
della liberazione e si sta
bili subito tra noi due e 
Maurizio Valenzi un soda
lizio fraterno che soltan
to la morte di lui ha po
tuto infrangere. 

Mi pare di rivederlo, di 
ascoltarne la voce suaden
te. Lo rivedo ergersi dal ' 
suo banco al consiglio co 
munale o dal suo seggio al 
Senato a sostenere con for
za e competenza gli inte
ressi di Sapoli. la difesa 
delle sue industrie e della 
occupazione o denunciare 
li piaga del clientelismo, 
dell'affarismo, della corru
zione e della discrimina
zione anticomunista. 

I suoi interventi appas
sionati nei quali non ce
lava lo sdegno e talvolta 
la collera, erano seguiti 
con attenzione, anzi con 
deferenza, non solo per le 
cose che diceva ma anche 
per il rispetto che egli in
cuteva, 

A soli 16 anni, nel 1922. 
'juando il fascismo impaz
zava e veniva messo il ba
vaglio al paese egli si era 
iscritto alla FGCI. della 
quaie ben presto divenne 
dirigente ed iniziò la lot
ta contro la violenza ed 
il terrore fascista. Fu più 
volte aggredito, ferito, tor
turato, arrestato. Sei 1926 
subì il primo processo. Do
po la emanazione delle leq 
gì speciali fu prima invia
to al confino e poi con
dannato dal tribunale spe 
fiate, ti anni di reclusio
ne dei quali 17 mesi tra
scorsi m segregazione 

Furono anni quelli di 
studio intensissimo e di 
rafforzamento dei suoi 
ideali ai quali rimase sem 
pre fedele. Trasferito nel 
carcere di Turi fu compa-
ano di prigionia di Anto 
nio Gramsci, il cui inse
gnamento ne consolidò la 
fede e la volontà di com
battere contro ogni forma 
di oppressione e di ingiit-
%tizia. 

Fu propiio Gramsci che 
oli disse allora: studia di-

'venta ingegnere la classe 
operaia avrà bisogno di 
Quadri simili domani an
che per governare. Ed in
fatti 'studio molto e nel 
1932 riacquistata la liber
tà si laureò in ingegneria 
e nonostante fosse sotto
posto a vigilanza speciale. 
iu assunto all'istituto dei 
motori, per la sua prepara
zione culturale e per le 
sue alte capacità, dove si 
dedicò alla ricerca scien
tifica. 

Durante l'occupazione te 
desta riuscì a fuggire da 
un campo di concentra
mento, dove era stato de
portato e potette, così, far 
ritorno a Sapoli, che era 
ormai sotto il governo al
leato. Sommato membro 
del comitato di liberazione 
nazionale, si impegno con 
slancio e perizia alla rina
scita della città, conqui
stando la stima dei colle-
ghi che. in occasione del
la venuta a Sa poli del pre
sidente de consiqio. Fer
ruccio Farri, gli affidarono 
l'incarico di illustrare la 
•situazione drammatica nel
la quale Sapoli si dibat
teva. 

Sommato ncedirettore 
della Saialmei canna, al
la cui ricostruzione dedico 
le sue più belle energie. 
icnne. come compendo, li
cenziato perché si oppose 
con forza alla politica di 
smobilitazione delle nostre 
industrie ed al licenziu-
mento deoli operai Sei 
1946 fu eletto consigliere 
comunale e per oltre 20 
anni, sempre con rara com
petenza fu uno strenuo di
fensore di Sapoli e della 
•>ua rinasctta. Sei 19SS ven
ne eletto al Senato della 
Repubblica, • del quale fu 
autorevole vicepresidente 
di una delle più importan
ti commissioni, quella del
la finanza « del tesoro. 

Di lui. a Palazzo Mada
ma. nella commossa com-
inemoruztone il presiden
te del Senato, Fanfani, co
s'i tra l'altro lo ricordò: 
< Giovanni Bertoli recò ai 
lavori della nostra assem
blea l'apprezzato e costrut
tivo contributo della sua 
vasta preparazione scien
tifica e della sua specifica 
competenza • professionale, 
insieme con il generoso 
esempio di una instancabi
le attività e di una asso
luta dedizione al mandato 
parlamentare. 

La mole cospicua degli 
interventi del compianto 
colleqa, costituisce precla
ra testimonianza della fe
conda e stimolante opera 
da lui compiuta in parla
mento m favore dette clas
si lavoratrici e per la solu
zione dei problemi del 
Mezzogiorno ». 

Ecco chi fu Giovanni 
Bertoli. La sua scomparsa 
commosse l'intera cittadi
nanza di Sapoli che ren
dendogli l'estremo saluto 
volle stringersi intorno al
la sua bara nella piazza 
Municipio, ove. Umberto 
Terracini tessendone Velo-
pio funebre rivolgeva « Un 
ultimo saluto al perduto 
compagno. al cittadino 
scomparso, all'uomo cui 
leaavanci tanti profondi 
sentimenti di affetto per 
il suo cuore traboccante 
di bontà, di stima • e am
mirazione per ti suo intel
letto nutrito d< studi ed 
affinato dalle molte espe 
rienze e per la sua gene
rosa, totale dedizione alla 
impresa nobilissima ed a-
spramente combattuta per 
In liberazione del uostro 
popolo da ogni oppressio
ne antica e nuova ». 

Ecco ciò che Giovanni 
Bertoli ha rappresentato 
per noi. per il movimento 
operaio e per l'intero schie
ramento democratico. 

Mario Palermo 

L'unità della sinistra sconvolge i piani dello scudo crociato 

L'imbarazzo della DC 
rivelato dal congresso 

L'assise regionale si è aperta con una relazione del segretario Ferdinand!) Clemente - L'inter
vento del compagno Bassolino - Stamani parleranno Gava e De Mita - Dalle 17 le operazioni di voto 

Gava che col sigaro t ra i 
denti saluta calorosamente il 
suo acerrimo nemico De Mi
ta ; Ferdinando Clemente che 
con passione legge u.ia rela
zione in verità poco stimo
lante; il pubblico che bronto
la in continuazione... 

Il congresso regionale della 
DC è iniziato ieri in tono 
dimesso. Sarà che i leader 
nazionali non hanno ancora 
preso la parola, almeno fino 
alla pausa pomeridiana; che i 
« giochi » — almeno quelli 
per l'elezione dei delegati — 
sono già belli e fatti, ma la 
prima impressione è proprio 
questa. 

L'unica « provoca/ione » ef
ficace - - e non lo diciamo 
per spirito di par te è s tata 
quella del compagno Bassoli
no. se-metano regionale del 
PCI, intervenuto per portare 
il saluto dei comunisti. Gava 
non lo ha mollato un minuto. 
ha preso appunti con meticr r 
Iosa attenzione e probabil
mente reepheherà questa 
mat t ina. 

Una relazione introduttiva 
poco stimolante. dunque. 
Perchè? C'era un fatto nuovo 
di grande importanza: la de
cisione .socialista di sostenere 
senza subordinate l'ipotesi di 
un governo di unità naziona
le: ma Ferdinando Clemente. 
segretario regionale, ha pre 
ferito dedicare a questo ar
gomento solo un brevissimo 
e imbarazzato accenno: «E ' 
s tata una imprudenza — ha 
detto — e del resto il PSI 
farebbe meglio ad anteporre 
gli interessi del paese a quel
li di partito, così come ha 
sempre fatto la DC ». 

Ci sarebbe molto da discu
tere su quest 'ultima afferma
zione. ma il problema di 
fondo — come ha detto Bas
solino — è un a l t ro: è ora 
che la DC deve fare i conti 
con l'insieme del movimento 
operaio: è ora che la DC de
ve risolvere il nodo del suo 
rapporto con tu t t a la sini
stra. Clemente si è invece at
ta rda to su una vecchia e ina
deguata definizione della so
lidarietà democratica, «quella 
- - ha detto - - delimitata da 
Moro e proseguita da Zacca-
gnini. che non può identifi
carsi in una specifica formu
la di governo, né in una linea 
di confusione tra forze stori
camente diverse ». E tanto 
per andare sul sicuro. Cle
mente non ha fatto neanche 
un riferimento a quanto è 
successo alla Regione Cam
pania. 

Niente di nuovo, nella rela
zione. anche per quanto ri
guarda l'analisi della situa
zione economica 

C'è stato, certo, un interes
sante accenno alla necessità 
di ridurre la spesa pubblica 
per rilanciare gli investimen
t i : ma tut to questo è stato 
subito seguito da una difesa 
d'ufficio della Cassa per ti 
Mezzogiorno e dalla stanca 
ripetizione delle preoccupa
zioni per l 'aumento del costo 
del lavoro. 

La crisi internazionale, in
vece. è s ta ta tu t ta contenuta 
e « compressa » nell'invasione 
dell 'Afghanistan da parte del
l 'URSS non un accenno, ov
viamente, alle ritorsioni ame
r icane: non un accenno agli 
squilibri economici che sono 
alla base dei conflitti, 
L"aite?»iamento comunista 

in pr.'r«>.sito? « Sicuramente 
— ha detto Clemente — le 
posizioni comuniste sulla po
litica internazionale si s tanno 
lentamente evolvendo: ma 
resta un certo imbarazzo...». 
La prova? « L'equidistanza 
nei confronti delle due super
potenze ». 

E scusate se' è poco, ver
rebbe voglia di dire. 

« Il fatto è — ha subito 
replicato il compagno Ba.sso 
lino — che in questi ultimi 
dieci anni è cambiata la 
s t ru t tura e il governo del 
mondo: di un mondo che 
non si lascia governare da un 
sistema bipolare. E" di que
sta grande novità che biso
gna prendere coscienza per 
s t roncare sul nascere il peri
colo di un 'al t ra guerra. Noi 
comunisti la nostra scelta 
per la pace e la distensione 
abbiamo anche da to prova 
abboiamo anche dato prova 
della nastra piena e reale au
tonomia. Il problema — ha 
continuato — è che un atteg
giamento simile non è ancora 
venuto né dal governo italia
no ne dall 'Europa ». 

L'unico intervento della 
ma t t ina ta è s ta to quello del 
senatore Barba, doroteo. In 
precedenza avevano portato il 
loro saluto Balsamo, del mo
vimento cristiano dei lavora
tor i : Gargiulo dei G I P : I>a 
Mura, segretario regionale 
del F R I : Cauasso. segretario 
regionale del*PLI e Menduca. 
della CISL. 

11 dibatt i to è proseguito nel 
pomeriggio, fino a tarda sera 
e riprenderà qurMa matt ina. 
Si >ono già « prenotati » Gava 
e De Mita. 

I.e operazioni di voto, inve
ce. avverranno oggi dalle ore 
17 alle 21. Sorprese? Non ci 
saranno, cer tamente : perchè 
basta dividere il numero dei 
delegati da eleggere in base 
alle percentuali npor ta te dal
le correnti nei congressi pro
vinciali. per avere con suffi
ciente approssimazione i ri
sultat i finali. Le uniche In
cognite. ma tu t to sommato 
marginali , si riferiscono alle 
correnti minori, che molto 
probabilmente confluiranno 
in quelle tradizionali. 

k 

Marco Demarco 

Sarà presentato mercoledì nel corso di una conferenza stampa 

Disegno di legge Pei per il metano 
Proposta la costituzione di una società per la costruzione, gestione e manuten
zione della rete distributiva - Le richieste avanzate dal capogruppo comunista 

Ieri al Palasport 
la manifestazione 

conclusiva di 
« viva il verde » 
Per l 'intera giornata di 

ieri si sono svolte, al Pa
lazzotto dello Sport di Fuo-
rigrotta. le gare e gli spetta
coli d"> ragazzi partecipanti 
a « Viva il verde - Domenica 
ragazzi » la simpatica inizia
tiva di Paese Sera in colla
borazione con le amministra
zioni provinciale e comuna
le di Napoli e l'ARCI. 

Il direttore di Paese Sera 
Fiori ed il sindaco Valenzi 
hanno espresso pieno com
piacimento per la riuscita 
della manifestazione, dando 
l 'appuntamento a tut t i per 
il prossimo anno. 

TI grande metanodotto che 
porterà in Italia dall'Algeria 
il prezioso gas sarà completa
to entro il 1981. Il tracciato 
del metanodotto, inoltre, attra
versa dalla Sicilia alla Piami 
ra Padana la nostra penisola 
e buona parte di questo « viag
gio » viene compiuto nella no
stra regione. 

I comunisti perciò hanno 
sempre ritenuto elle la risor
sa del metano algerino sia 
una occasione da non spreca
re per diversi motivi tra cui 
quello del basso costo, lo scar
so inquinamento durante la 
combustione. 

Pertanto il gruppo regionale 
comunista ha elaborato perciò 
una proposta di legge che pre 
vede la costituzione di una so
cietà per azioni, a prevalente 
partecipazione regionale, per 
la progettazione, la costruzio
ne. la manutenzione di una re

te di distribuzione del gas me
tano sul territorio della regio 
ne Campania. 

Il progetto di legge, sarà 
presentato nel corso di una 
conferenza stampa che si svol 
«era alle 11 mercoledì prossi
mo nella Rvcìv del gruppo re
gionale del Partito Comunista. 
Sempre per quanto riguarda 
la Regione, il capogruppo de! 
PCT. compagno Nicola Im
briaco ha inviato nei giorni 
scorsi una lettera al presiden
te del consiglio regionale della 
Campania, onorevole Kmilio 
De Feo. nella quale si chiede 
ai sensi dell'articolo 6() terzo 
comma del regolamento inter
no del consiglio regionale che 
siano posti all'ordine del gior
no dell'assemblea 

1) Il disegno di legge sulle 
deleghe: 

2) La proposta di legge 
sulle nomine; 

3) La proposta di legge di
sciplina di approvazione di 
piani di coordinamento terri
toriali: 

4i II piano di coordinamen
to por la peninola Amalfitano-
Sorrentina. 

I.a stessa richiesta — ora 
inviata a! presidente del con
siglio regionale per iscritto — 
il compagno Nicola Imbriaco 
l'aveva già rivolta nel corso 
della conferenza dei capi
gruppo. 

• FESTA DEL 
TESSERAMENTO 
A L L A 167 
DI S E C O N D I G L I A N O 

Si svolge questa matt ina 
alle ore 10 la festa del tesse
ramento alla sezione PCI del
la 167 di Secondigliano. Par
teciperà il compagno Abdon 
Alinovi. 

la parola ai lettori 
Ci scrivono, ogni settimana, in tanti, compagne e compagni. 

Altri telelonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale.. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli intc.venti doi compagni e delle com
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indiriizo è quello noto: 
« l'Unità > - Via Cervantes, 55 - Napoli. 

• Se vogliamo davvero aiutare 
la giustizia 

Cara Unità. 
martedì 3 gennaio si è veri

ficato nella sede del consiglio 
circoscrizionale della sezione 
San Lorenzo (tribunali) un 
fatto unico nella storia della 
nostra ci t tà. Sul terreno della 
discussione vi era il proble
ma delle s t ru t ture e della e-

dilizia giudiziaria; ch iamata a 
risolverla c'erano le istituzio
ni competenti a decidere ed 
interessate alla soluzione, ma 
c'erano soprat tut to le istanze 
popolari. 

Si è intrecciata cosi una 
esperienza di grandissimo va
lore specie in riferimento al
la consistenza ed alla reale 
dimensione del problema 
giudiziario italiano. La deci
sione che è s ta ta presa ha 
coinvolto le istituzioni (ma
gistratura. Comune, provin
cia) le associazioni forensi 
(sindacato forense, l'associa
zione unitaria avvocati), il 
consiglio di quart iere e l'opi
nione pubblica. 

La discussione, seguita alla 
precisa introduzione del sin
daco Valenzi. è s ta ta effer
vescente. ha messo in eviden
za la esistenza di ulteriori 
problematiche r iguardant i i 
rapporti giustizia<it tà: ma 
soprat tut to è emerso che da 
oggi di fronte al terrorismo 
ed alla eversione che si in
treccia con la delinquenza 
comune nessuno può delegare 

ad altr i la soluzione dei 
problemi r imanendo inerte 
ad a t tendere gli eventi. 

Per ottenere questo c'è bi
sogno di coinvolgere tu t t i in 
una forma partecipativa la 
più larga possibile ma so
prat tuo la più cosciente pos
sibile. Si dice che siamo in 
guerra ma questa guerra per 
essere vinta ha bisogno di un 
grande esercito, il popolo ita
liano che vuole resistere e 
vincere. Non vi sono al t re 
possibilità democratiche di 
vittoria. 

Ma questa nuova coscienza 
della necessità della lotta ha 
bisogno, per formarsi, di un 
nuovo punto di riferimento. 
Esso è costituito dalla di
mostrazione che è necessario 
salvare le istituzioni, e quindi 
la repubblica, a t t raverso u n 
modo nuovo di gestire le isti
tuzioni stesse e di passare 
dalle parole ai fatti . 

La decisione di dest inare 
alla giustizia una s t ru t tu ra e 
dilizia, di proprietà della 
Provincia, con sede nell'isti
tu to di igiene e profilassi h a 
concluso l'impegno continuo 
del sindaco e della giunta 
comunale. dell 'amministra
zione provinciale, della ma
gistratura. del sindacato fo
rense e soprat tut to del con
siglio di quart iere che ha 
sensibilizzato e coinvolto 
l'opinione pubblica ci t tadina. 

Di fronte alla rituale anche j 
se importante udienza pub
blica per l 'inaugurazione del- | 
l 'anno giudiziario questa ori- i 
ginale assemblea pubblica del 
consiglio di quartiere ci è j 
sembrata un modo nuovo, | 

-concreto incisivo, di inaugu- ! 
rare non solo l 'anno giudizia- j 
rio ma un nuovo impegno | 
del popolo napoletano per la j 
vittoria contro il terrorismo. 
l'eversione, la delinquenza, 
per un modo nuovo di am
ministrare la giustizia. 

Luigi Iossa 
(Associazione 

uni tar ia avvocati) 

D La RAI fa 
pubblicità 
a un 
giornale 
inesistente 

Cara Unità. 
mi è capitato di ascoltare 

per caso, giovedì, 17. la ru-
plica « Quattordici e t renta » 
della radio e mi sono dovu
to convincere che le vie del 
Signore sono veramente infi
nite. 

L'argomento della trasmis
sione era lo sport, anzi, il 
calcio, per essere precisi. 
ospiti: l 'allenatore Vitali e 
Armando Borrelli che si 
occupa di sport sul Quotidia
no « 11 Diario ». 

Ecco il fatto. A un certo 
punto Armando Borrelli, in
terrogato su s tampa e sport, 
ha citato, come giornali napo
letani « Il Matt ino ». il « Ro
ma » e. appunto, « Il Dia
rio». 

Incuriositi siamo corsi alla 
più vicina edicola e abbiamo 
chiesto una copie del « Dià
rio », ma il giornalaio ci ha 
guardati perplesso ed ha ri
sposto un secco « no ». 

Nutrendo ancora qualche 
dubbio abbiamo ten ta to di in
sistere domandando se per 
caso non avesse già venduto 
tu t te le copie. L'uomo allora 
ci ha guardato male e con 
gesti impazienti, come a si
gnificare se avessimo vo
glia di scherzare non era il 
caso di insistere, ha aggiunto 
reciso: « Non esiste ». 

Non ancora contenti abbia
mo ripetuto l'esperimento in 
al tre edicole cit tadine, ma 
cempre col medesimo risul- i 
ta to. ' 

Ma guarda un po'- ci sia- j 
mo detti, come la RAI svia e j 
disinforma i suoi ascoltatori. ' 

C'è dell'altro, però, cara 
Unità. Sempre lo stesso im
pagabile Armando Borrelli, 
continuando ad erudirci su 
stampa e sport, ha affermato 
categorico che i giornali « de
vono inventare polemiche e 
gonfiare i fatti » perchè, di
ce. i lettori sono ingordi di 
queste cose ed i giornali, as
sillati dal bisogno di vende
re, devono offrirle loro a get
to continuo. 

Bene. Se questi sono i prin
cipi ispiratori, è un bene 
che il Diario non esista e 
che sia una pura invenzione 
della RAI. A proposito, un in
terrogativo ci tormenta, è 
questo: forse fra i t an t i sulla 
piazza la RAI ha scelto dì 
invitare l'ineffabile Armando 
Borrelli perchè appart iene ad 
una testata inesistente, o per
chè a condurre la trasmissio
ne c'è. t r a gli altri , uno che 
si chiama Valerio Caprara? 

Grazie per l'ospitalità 
ORESTE ISAIA 

• C'erano 
anche 
i braccianti 
della Piana 
del Sele 

Cari compagni, nell'artico
lo apparso sull 'Unità del 16 
gennaio 1980. nella pagina 
regionale, nel resoconto del
la manifestazione tenutasi a 
Salerno, l'articolista dimen
ticava. nell'elencare i lavo
ratori presenti al corteo, i 
braccianti delle aziende agra
rie capitalistiche della pia
na del Sele. presenti con 
propri striscioni, e venuti 
con pullmans messi a dispo
sizione da alcune ammini
strazioni comunali ( tra cui 
quella di sinistra di Eboli): 
una presenza importante nel
l'iniziativa politica e sinda
cale per Io sviluppo nell'in-
iero Mezzogiorno. Viviamo 
un momento decisivo per la 
modifica delle leggi di piano 
e di set tore . 'obiet t ivo della 
vertenza aperta con l'asses
sorato alla agricoltura della 
regione Campania. 

Per questi motivi e non per 
polemica o categorialismo ab
biamo r i tenuto opportuno la 
precisazione. Fra terni saluti. 
Sebastiano Aceto, responsa

bile Federbraccianti 
Franco Marcigliano, segreta

rio Federbraccianti Valle 
del Sele 

O G G I 

A Castel lammare al t ea t ro 
Supercinema alle ore 10 festa 
del tesseramento e premia
zione dei compagni con An
drea Geremicca. A S. Giu
seppe Porto ore 10 festa de! 
te-sseramento con Ferraiuo 
lo. A Cappella Cangiani ore 
10 assemblea sulla situazione 
internarionale con De Ce
sa re : a Capodichino alle ore 
10 festa del tesseramento con 
Vignola e Lupo; a Pendino 
alle ore 10.30 comitato di 
retrivo sulla casa con For
mica: a S. Antimo alle ore 
10 assemblea sulla situazio
ne politica con Petrel la; 
ARCI Barra-rione M. Paga
no alle ore 9.30 festa del 
tesseramento cqn Visca e 
Borriello; a Stella Ballirano 
alle ore 10 assemblea degli 
Iscritti con Bercioux; Secon-

ripartito; 
) 

I digliano ore 10 festa del tes-
j seramento con Alinovi. 

AVVISO ALLE SEZ IONI 
Le sezioni devono r i t i rare 

urgentemente il mater iale 
di propaganda in federazio
ne e entro domani sera de
vono comunicare i dati del 
tesseramento. 

D O M A N I 
In federazione alle ore 17 

riunione delle cellule appalt i 
delle pulizie con Formica; 
alle ore 19 commissione dei 
problemi dello s ta to con Vi
tiello e Marzano; alle ore 
17.30 incontro con 1 precari 

della 285 con Fermariello. 
Francese. Minopoli: a Luz-
ra t t i alle ore 17 riunione sul
la scuola con Incostante: a 
Stella Di Vittorio alle ore 
18 riunione dei comitati di 
rettivi delle zone Stella-
S. Carlo Arena con De Ma
t a : Cercola alle ore 18.30 riu
nioni delle sezioni del basso 
vesuviano con Sandomenico: 
Pozzuoli centro alle ore 18 
feste del tesseramento con 
Mauriello. 

SCUOLA Ol PARTITO 
A Chlaia Posillìpo alle ore 

19 corso sulle tesi con Na

poli; a S. Giuseppe Porto 
alle ore 18 I H Corso sul 
part i to oggi. 
AVVISO 

Nei giorni 25. 26. 27 gen
naio presso la scuola di par
tito di Castel lammare si 
terrà un corso sul terro
rismo. Le sezioni interessate 
si rivolgano in federazione 
alla commissione organizza
zione. 
CONSIGLI 
CIRCOSCRIZ IONALI 
PER IL B ILANCIO 1980 

Mercoledì alle ore 17.30 in 
federazione si terrà una as
semblea su « Iniziative dei 
comunisti nei consigli circo
scrizionali e nella cit tà per 
il bilancio 1980 del comune 
di Napoli ». La relazione sarà 
tenuta dal compagno Anto
nio Scippa assessore al bi
lancio. Le conclusioni dal 
compagno Benito Visca, se
gretario cit tadino. 
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